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dispensabile... Ma convenitene voi stesso, a che cosa 
arriveremo! I mercanti fanno bancarotta, i nobili 
vanno in rovina... Convenitene, che alla fine sarà in­
dispensabile limitare con la legge le spese di ognu­
no, fissare le norme secondo i ceti, le classi, gli im­
pieghi.

BODÀJEV. Bè, allora presentate un progetto. Adesso 
è il tempo dei progetti, tutti ne presentano. Non 
sorprenderete nessuno, non temete, è probabile che 
ce ne siano dei più stupidi del vostro. (Si alza. Mi- 
lònov anche, salutano; Vosmibràtov e Pietro si alzano).

G u rm . (accompagnandoli). Signori, vi aspetto  do ­
mani l’altro . (Milònov e Bodàjev escono).

Scena sesta 

OuRMyiSKAjA. V o s m ib r à t o v . P ie t r o .

GURMyzSKAJA. Siedi, Giovanni Petròvic !
V o s m ib r à to v  (sedendosi) Pietro, siedi! (Pietro si 

siede). Ci avete fatti chiamare, signora ?
GURM. Si, avevo m olto b isogno  di vederti. H ai 

portati i danari ?
Vo sm ib r à to v . N o, signora , a d ir francam ente, 

non  li ho  presi. Se ne avete b isogno , ditem elo, e 
dom ani li porto .

G u rm . Ti prego. Non vorresti un bicchierino di 
vodka ?

V o s m ib r à to v .  Permettetemi di rifiutare! Per noi 
è fuori ora... anche... siamo uomini...

G u r m . Portali tu tti, com e abb iam o g ià  stabilito .


